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Ogni 
Gsorno MONITORE DEL POPOLO 

tìi 
Grano 

IN PROVINCIA 
Spedilo franco di posts. 
l'iasfcfefcuJtfipiiio di mi trimestre 

Due. 1. 50. 

opzioni 
Strada S. Sebastiano, Ntmvro ;>"i. primi piano. 
JV'on sì ricccono ìfittTf. rdt>ii/\ ((nmpi su non affrancati. 
Le assuefazioni per le Prue mete' comiucciaiiuo dal 1. e dal 16 del mese. 

PEL RESTO D'ITALIA 
Spedito fv.i)ii><> di iNiRia. 
JPrttz/0 ai)i;W|ui/i di 'in iiìmostre 

Franchi 7. 50. 

Napoli 11 Febbraio 

ATTT UFFICIALI 
EUGENIO PRINCIPE DI SAVOIA CAR1GNANO ce. 

A'elJe pioviti eie napolitano 
Visio il docrclo del 16;dìcembrc 1860. 
Sulla proposizione del Consigliere del Dioasle-

r» dei Lavori Pubblici , deliberala nel Consiglio 
di Luogotenenza; 

Abbiamo decidalo e decretiamo quanto segue: 
Art 1. E approvalo pel ramo telegrafico la se­

guente pianta organica a contare dal primo mar­
ino prossimo. 

Ispettorato Gen. 
JHagaz. Centrale 
ed Ó/ftc. Meccan. LIRE DUCATI 

annue totale annui letale 
Unlsp.Gen. 
Un Segrel. 
Un Verificai. 
Un Conlab. 
Tre applica­

li di l . c l . 
Quattro id 

di 2. ci. 
Cinque id. 

di 3 . ci. 
Dieci id. di 

4. classe. 
Un Magazzi­

niere. 
Un Capo 

meccan. 
Unsoltocapo 

meccan 

Presso l'Ispettorato Generale vi sarà una Coni-
messione Consultiva scientifica di tre Professoii 
con la gratificazione di annui ducali sessanta per 
oguuno come allualmente esiste. 

7649,80 
3,500 
3,000 
3,000 

2,200, 

1,800 

1,500 

1,200 

2,000 

3,500 

2,500 
Tot. L. 

7049,80 
:s,500 
3,000 
3,000 

6,600 

7,200 

7,500 

12,000 

2,000 

3,500 

2.500 
58,149,80 

1800 
823.55 
705,90 
705,90 

517,66 

423,54 

352,96 

282,30 

470,60 

823,55 

588,25 
Tot. D. 

1800, 
823,55 
705.90 
705,«JO 

1552,98 

1694,16 

1764,75 

2823,00 

470,00 

823,53 

588,25 
' 13,783,24 

Cinque*Capi di 
Uff. ili 1. ci. 

Dieci id. 2. ci. 
Quindici Uff. 
telegr.id.l.d. 

Vernicino, id. 
2. ci. 

Sessanta id. 
di 3. ci. 

Centoquaran-
tac. id. 4. el. 

Dugenlo40 te­
legrafisi. 

Due message. 
capi di 1. ci. 

Due id. 2. ci. 
Trento!, mes-
sagg.di 1. ci. 

Ottantadue id. 
di 2. ci. 

annue tolale annui totale 

2,500 
2,300 

2,200 

2,000 

1,800 

1,500 

1,200 

1,080 
1,020 

840 

780 
Tol.L 

!2,!)00 
23,000 

33,000 

50,000 

10S,000 

217,500 

288,000 

2,1 fiO 
2,040 

31,920 

63.960 
832,080 

2 li 
541, lì) 
088.20 

517,66 

470,60 

423,54 

•552,95 

282,36 

254,12 
240 

197,65 

183,53 
Tot. I). 

2911,25 
5Ì11,90 

7764,90 

11765 

25412,40 

51177,75 

67760,40 

508,2'* 
480 

7510,70 

15049,45 
193,788 » 

Personale esterno 
o dalla linee 

Qu/illr.Capi Se­
zione di 1. ci. 

Olio id. 2. ci. 
SoiSorveglianlì 

. di l . c l . 
Diciotto id.2.ri. 
Sei Capi Squa­
dra di I. r i . 

Diciotlo di 2 ci 
Sessanta Guar­

dami di 1. ci. 
Cenici (ìid.2.el. 

3000 
2800 

2200 
2000 

1080 
020 

850 
780 

T. L. 

12,000 
22,400, 

13.200 
36,000 

6,4*0 
18,300 

50,400 

249,320 

705,90 
658,85 

517,66 
470,60 

254,12 
140 

197,05 
183,53 
Tol.D. 

Si ha il totale complessivo in Lire 1,139,849,80 
D. 268,205, 52. 

Art. 2. Ai Consiglieri de'Dicasteri de'Lavori 
Pubblici e delle Finanze I' esecuzione del presen­
te Decreto. 

Napoli 31 gennaio 1861. 
Il Cons, incar. del EUGENIO DI SAVOIA. 

Dicns, da Lavori pubblici 
LUIGI OBKBTT. COSTATINO Nifitu. 

RELAZIONE DEL MINISTRO DELL'INTERNO 
( Continuazione vedi il n. 173) 

7. Accurati studi sono siali istituiti per rinvenirsi 
un edilicio opportuno per una nuova e più estesa 
manifattura di tabacchi; e si è già cominciala la 
lavorazione de'sigari delti Cavour, i quali saranno 
messi in vendila appena saranno asciugali. Si è 
inoltre approvalo un regolamento per la coltiva­
zione di quindici milioni di piante di tabacco nella 
nuova Provìncia di Benevento aggregala allo stalo 
Italiano, sicché il lienevciuauo ebo dapprima era 
causa inoperabile di contrabbando in una larghis­
sima proporzione, diviene ora un luogo di produ­
zione, ed una nuova sorgente di entrate per Io E-
rario nazionale. 

8. Energici provvedimenti sono .stali presi pei 
prenditori del giuoco del lotto in Napoli, ì quali 
avevano minacciato di non voler versare i prodotti, 
e per gl'impiagali del Ripartmveivio meccanico clel-
l'amminislrazione dei Ioni, che eransi ammulinali 

2823,60 
5270,72 

3105,96 
8470,80 

1524,72 
4320 

11859 
21289,48 

58,064,28 

DIREZIONE GENERALE DELLA GUERRA 
IVelle Provincie Napoletane. 

Nel rendere di pubblica ragione il Decreto Rea­
le del 31 gennaio scorso, che segue al presente, 
relativo alle pensioni per le vedove, porgli orfani 
e pei congiunti dei Militari dell' Armala deivo-
lontani già comandata noli'Italia Meridionale 
dal Generale Garibaldi, morti in guerra opcr fo­
rile, si fa nolo che verrà Ira breve diramala e pub­
blicala nel Giornale Ufliciale di Napoli apposita 
istruzione, con cui si indicheranno ìc norme da 
esser»arsi per le dimando di pensioni ed i docu­
menti clic do\ ranno essere annessi alle domande 
slesse. 

VITTORIO EM.ViANUELE II, ec, ec. 
Visio il (Vostro Decreto degli (1 novembre p. p. 

vclaliso all' applicazione della legge 27 giù. IK50 
ai militari dell'Armala dei volontari già comanda­
la noli' Italia meridionale dal Generale Garibaldi; 

Si ntilo il parere del Consiglio dei Ministri ; 
Sulla propos tone del Nostro Ministro Segreta­

rio di Sialo per gli all'ari della gucr.a ; 
Abbiamo decreinlo e decretiamo quanto segue: 
Art. l . I I diiilto dell'applicazione della legge 

27 giugno 1830 sulle pensioni ~" ! ,-~1 x -militari è esteso 
alle vedove, agli orfani ed ai longiunli dei milita­
ri dell' Armala predella, morii per le cagioni indi­
cate all' articolo 27 della slessa legge. 

Art, 2. Le disposizioni del presento Decreto sa­
ranno presentale al Parlamento nella piossima ses­
sione per essere eomertite in legge. 

Ordiniamo che il presente Decreto sia munito 
del sigillo dello Sialo e sia inserto negli Alti di'! 
Go»erno, mandando a chiunque spelli di osservar­
lo e di farlo osservare. 

Dato a Toiino addì 31 gennaio 1861. 
VITTORIO EMMANUELE. 

M. Fanti. 

per abbandonare il servizio; il che avrebbe inge 
neralo seri inconvenicnli per la pubblica tranquil­
lila. 

9. Sono stali destituiti due ricevitori nel rogh-lro 
e bollo per cause contrario alla libertà politica. 

U). Proposto inline il dubbio se giusta le dispo­
sizioni contenute nel decreto del dì -'8 del decorso 
deccmbre per la revisione dello pensioni di gra­
zia e degli assegnamenti su' ruoli provvisori, do­
vessero o pur no sospendersi i pagamenti a co­
minciare da gennaio di questo anno, si è risoluto 
che convenga continuare per ora la corrìsponsto-
ne di tutte le pensioni di grazia e de'sussidì,insino 
a che la commessiono all'uopo convocata non avrà 
emesso i suoi speciali avvisi; ingiungendosi ad un 
tempo a questa commessiono di occuparsi al più 
presto possibile a dar parere intorno alla cessazio­
ni: di quegli assegni, elio hanno origine da falli 
contrari alla libertà o da causo conduunuU dalla, 
pubblica morale. 

DICASTERO DE'LAVOlU PUBBLICI. 
A dimostrare come questo Dicastero abbia u-

dempito il debito di promuovere Ja pubblica pro­
sperila, e dar lavoro alle classi povere, dinoto in 
elenco a V. A. i lavori di strade approvali dai iO 
al 3i gennaio , manifestandolo che i Governatori 
dello Provincie riferiscono di mancare quasi dap­
pertutto gli operai, quantunque più volte chia­
mali. 
1. Progetti approvali per eseguirsi prontamente. 

provimela di Abruzzo citeriore 
1. Ponto in ferro sul Ventuno con la spesa di due. 

1 «Ornila. 
Napoli 

2. Lavori sulla strada traversa del Vomcro con la 
spesa di due. 809. 

3. Lavori sulla strada di Quisisana con la spesa di 
due. 1680. ' 

4. Lavori nel tratto di strada da fuori l'abitalo di 
Pozzuoli dal lato di Licola al tempio delle Nin­

fe, con la spesa di due. 1550. 
Rnsilicata 

5'. Ricostruzione del ponte Gogna sulla via di Ma-
lera per due. 103 <4. 22. 

Beucveuio. 
6, Strada che da Benevento si congiunga con la 
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consolare delle Puglie con la spesa di ducati 
OOmila. 

Calabria citeriore 
I . Ponlc in fabbrica stil torrente Coltola per l'im­

porto di due. 9300. 
Verrà di lavoro 

8. Lavori bisognevoli sulla strada da Caserta a 
Maddaloui, (!on la spesa di due. 3822. 38. 

9. Idem sulla strada Civita L'arnese per ducati 
2972. 30. 

Principato citeriore 
10. Ricostruzione del ponte sul Vallone Monaco 

nel (ratto da Salerno al Sole, per Io imporlo di 
due 2H8. 

Calabria ulteriore 2. 
I I . Lavori sulla traversa di Nieastro per la spesa 

di due. 131. 
Calabria ulteriore I. 

1?. Lavori Milla strada dn Monlcporo a Nicolera 
per lo importo di due. 105. 86. 

" Bari 
13. Idem sul regio Tralluro a Torillo ed Allamura 

per ducali 18000. [continua) 

PARTE NON OFFICIALE 
—'Si è da qualche, giornale manifestalo il deside­
rio, «ertamente lodevole, di veder tosto coniata e 
messa in ciicola/ione in queste Provincie Napoli­
tane, la moneta italiana coli' ('/ligie del magnani­
mo nost'O'Rc Vittorio Emmanucto II. Il Governo 
ha rivolto la sua addizione a questa parte imper­
lante di servizio pubblico. 'Molle sono le difficoltà 
a superare. Tra le quali non ultima è quella rela­
tiva alla (inferenza del titolo, per cui le antiche 
monete d' argenio non possono agevolmente ser­
vire alla nuova inondarono, in mancanza massi­
me d' un' apposita officina di raffineria. 

Ciò nondimeno mercè i provvedimenti presi, 
spera il Governo essere fa non molto in grado di 
pater far coniare, e mollerò in circolazione la lira 
italiana d'argento e suoi spezzali di bronzo, alme­
no in quanlilà sufficiente a'bisogni ed alle richie­
ste del piccolo mercato. 

— Il commendatore Mancini consigliere di Lno­
golenenzn per gli affari ecclesiastici, venuto da To­
rino in Napoli erasi scusalo dal far parie del con­
siglio, accettando soltanto di cooperare agli sludii 
legislativi dtdla commissione istituita col decreto 
di ieri I' altro, quesla mallitta per obbedienza al­
l'espresso volere di S. A. il principe luogotenente, 
disposto a prendere in esame la convenienza di 
promulgare prima del 18 corrente alcuni alli im­
pollanti ■noll'inleresse del paese, non volendo de­
clinare la responsabilità di tali atti, ha assunto la 
Rima di quel dicastero fino al suo prossimo inter­
vento alle discussioni del Parlamento. 

—Il sig.l'isaiHlli parte domani per Torino, dove 
è chiamalo a far parlo della Commissione Legis­
lativa, istituita dal Parlamento verso la line della 
scorsa sessione. 

— Sappiamo che il governo nel comunicare a 
Ruggiero Sfilimi), il quale dimora a Malia, la sua 
nomina a presidente del sonalo del regno, gli ha 
t'aito conoscere, che ove lo stalo di sua salute gli 
pennellesse di recarsi, sarebbe messo a sua dispo­
bi/.ionc un piroscafo dello Slato por portarlo a Ge­
nova. (Morimento) 

~PWVÌNCIE 
ore 4 pomeridiane. 

—Ci giunge dal nostro corrispondente il seguente 
Dispaccio, che i Borbonici hanno violato l'armi­
stizio — d'aldini ha rodo ogni comunicazione con 
la p azza avvenendo che non riceverà alcun parla­
mentario se non poi li la resa della Fortezza. 

Fuoco immediato. Domani sarà aperta larga 
breccia. ^ 

— Indipendente del 9~ 
Le uliìmc notizie che ci giungono da Gaela al 

momento di mettere in torchio sono unanimi per 
prescolare la resa di quesla Piazza come immi­
nente. 

L'esplosione delle polveriere ha fallo numeroso 
vittime, c d j messo la costernazione nella guarni­
gione. II morale .delle (ruppe è mollo affetto, lo 
spirilo di illusione fa progressi rapidi nelle sue;fl­
la. Francesco II non può più contare sulla loro af­
fezione per difondere una causa perduta o dispe­
rata. Tulio fa sperare che devesi aspettare una 
pronta soluzione. 

— Il Pungolo di Sabato sera 9, " 
Fino al momento di porro in torchio nessuna 

notizia ci era giunta da Gaeta. 
— Le notizie che riceviamo da Gaeta odio leg­

giamo negli albi giornali confermano i gravi dan­
ni recali alla piazza dal bombardamento special­
mente dal lato ili mare, benché pnr/inlc e ristretto 
a duo soli legni dilla squadra italiana. La voce 
sparsasi che le bordate, del Garibaldi avessero a­
perta una breccia non 6 esalta, benché i muri dei 
bastioni abbiali mollo sofferto. Dal Iato di terra il 
bombardamento fu eseguilo in gran parte con pezzi 
da 40 rigai'. Dei cannoni Cavalli sembra non se ne 
parli, essendo per quanlo ci si assicura scoppiati 
i due che erano in posizione. 

Ad onla delle buone apparenze, non crediamo 
ancora suonalo ì) momento della resa. A Gaeta non 
è lite di armi, ma di diplomazia. Il permesso non 
viene dai nostri cannoni, ma dee venir da Parigi. 
Questo permesso è egli venuto? Non pare. Il re­
stante discorda vuoto. {li Pop. d'Italia) 
<—Leggimi o nel Pungolo di jeri: 

Riproduciamo il seguente dispacci» giuntoci 
lardi, e non potutosi perciò inserire in tutta l'c­
diziouojdi ieri — Vi aggiungiamo i particolari re­
calici dal coniere di questa mattina. 

« l Borbottici hanno violato l'armistizio — d'al­
dini à rollo ogni comunicazione con la piazza, av­
vertendo che non accoglierà alcun parlamentario 
se non reca proposte di re­a. 

« Fuoco immediato — Domani sarà aporia lar­
ga breccia ». 

Or ecco come fu il fatto — Francesco II fece 
chiedere al generale Cialdini di poter sgombrare 
la fortezza di alcuni ammalati o feriti — Cialdini 
condi>cese,e jermatlina dilfalli ne giunsero in Na­
poli circa 2 0. — Dopo questi pruni si richiese di 
mandarne altri,e mentre si slava disponendo ogni 
cosa per t'imbarco , e che d'altro canto Cialdini 
spedila nella fortezza ghiaccio, flla­ce,c migliano 
pei feriti, si ebbe contezza che i borbonici lavora­
vano colatamente a riattare la cortina caduta i 
giorni innanzi. 

Fu allora che il generale Cialdini dichiarò vio­
lala la tregua, ricusò di prendere ì secondi feriti, 
e sebbene lasciasse che s'inviassero alla piazza i 
medicinali, aperse immediatamente il fuoco , e 
protestò che non lo cesserebbe se non a proposta 
di resa 

[ borbonici giunti ieri recavano notizie e detta­
gli desolanti della fortezza — La perdila dogli as­
sediati nello Ire esplosioni si valuta a circa 500 
uommi fia cui due generali — l.a piazza ò quasi 
affililo sprovveduta di viveri, e lo scoraggiamento 
è al colmo, t soldati ricusano di porsi alle ballo­
rie, e i più fedeli soltanto gueruiscono quelle ri­
parate da Cascmalle. 

1). Alfonsino, e D. Luigi presiedevano all'im­
barco dei feriti e malati spedili qui, pia France­
sco il non si lascia vedere da più giorni — La 
con.ilanza gli è naturalmente venula meno, ed ora, 
perduta ogni illusione , deve comprendere che 
non è più se non una questione di ore — speria­
mo di poter dare quanto prima l' annunzio della 
resa. 

—Ci si assicura che Francesco II e Maria 
Solìa, ad onla di tulio il vantato coraggio 
d'amazzone, abbiano scollo a loro ricovero 
le due segrete più profonde della fortezza, 
quelle slesso dove lanfanni languirono bon­
go e Belli Franci. Per Dio! Citi non vede in 
questo la mano della providenza? 

— Non esiliamo a dare tulla la pubblicità 
possibile ai seguenti documenti borbonici 
che il Giornali) di Verona ricevette diretta­
meli lo da Gaeta.­

Sono il rantolo dì una dinastia agonizzan­
te, la quaje ci moverebbe a compassione se 
la caparbietà oòn,cui ^os t ina al fraterno ec­
cidio ;à'Italianlnon c'ispirasse per lei il più, 
profondo ribrezzo. 

Quesle subdole promesse strappate dalla 
paura­e­consigliale dalla congrega loiolana 
sono innocue, sieno esse intromesse fra le 
tenebre dalla stampa clandestina o pubbli­
cate dal giornalismo alla faccia del sole. 

I Siciliani che non avrebbero mai creduto 
alle concessioni del Borbone potente , non 
possono ebe ridere delle larghezze che fa 
loro luccicare sotto gli occhi un Borbone de­
caduto. Siamo in carnovale e questi burle­
schi documenti possono loner luogo delle 
troppo vecchie farse di Re Teodoro e di 
Pulcinella (into Principe. 

Leggete dunque e ridete, sepuro non v'im­
pedisca il riso il pensiero che questo famoso 
colosso dai piedi di crela gli ha pur troppo 
fradici e sfalli da sangue italiano. Ma infine 
la sua imminente caduta potrà costare più o 
meno cara, ma non può essere incerta, uè 
lonlana. 

I. 
Staluloper la Sicilia 1861­

Siciliani I 
II giovino re.delle due Sicilie fu vittima di pos­

simi consigli. E circondalo da ignominiosi tradi­
menti. Resiste da eroe in Gaela. Con un piede in 
Gaela ed un altro nella eilladella di Mossina.sem­
bra mililarmcnle e politicamente un colosso di 
Rodi, sotto cui passano le discordanti navi di una 
diplomazia estera da tartarughe. 

Una Monarchia di olio secoli è slata violente­
mente scrollala da un'orda di avventiti ieri, invilatt 
e.accolli da voi seUsmtimenle.Solto la speciosa lar­
va di unità italiana , con un plebiscito brillale, 
strappato dalla l'orza, voi side un armento gift 
piemontizzalo Avete perduta l'autonomia nazio­
nale. Le venerali.le memorie storiche della Sicilia 
naufragarono sotto la pressione .straniera: ,la legit­
tima dinastìabarcollò.Punlellalfla.soslenetela con 
la concoidia inconcussa. Preferireste l'anarchia ad. 
un governo regolare temperato ? 

Il vostro re vi apre le braccia ed affida il suo 
cuore da padre a voi.Deplorabilmente non ha più 
un eserciio, perchè in gran parie, infedele. E i 
generali ! . . . 

Egli riproduce per voi lo Statuto anglo siculo 
del 1812, Parlamento, e ministri responsabili si­
ciliani, amministrazióne assolutamente separai», 
dal conlinonte, libertà di stampa. Diminuzione di 
dazii. Coscrizione abolita. Armata e marma sici­
liana. . 

Egli stesso soggiornerà fra voi quattro mesi al­
l'anno, col corpo diplomatico,! suoi ministri, e la 
real corte. Vi lascerà , in sua assenza, un real 
principe da viceré, con pieni poteri. 

Che potreste bramare di più? 
Consultate i proprii interessi. L'Europa minac­

cia una rediviva coalizone del 1813. Non vi la­
sciale illudere da comprati, sanguinosi ciarlatani 
di libertà. Le rivoluzioni sono, talvolta, mezzi per 
tentar tli ottenere un migliore stato di cose, non 
per piombare impudeniemenle in poggioli disor­
dini, La così della sovranità del popolo consiste 
nell'esercizio de'propn drilli, non in una sfrenata 
licenza contro il legittimo ereditario, prescritto 
da più di un secolo, real potere Side all'orlo di 
un precipizio spavcnlovole.Rientrale in voi stessi. 
Affratellatovi. 

Accettale i dieci articoli del nuovo Statuto, qui 
appresso inserto. Esso è la colomba, che, dopo 
un cataclisma diluviano, torna all'arca e \i reca il 
ramo dell'ulivo di pace. 

Dale, spontanei, asilo ad una derelitta, ma ìm­
porlerrila e speranzosa real famiglia, tra tremen­
damente educata alla sventura. Un'aureola di glo­
ria patria vi coronerà. La gelida posterità vi ac­

I clamerebbe ravveduti e savii. 
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n. 
Masi dello Statuto della, j$Ì.eitì«, 

1, Laicosliluzjone del 1812 .sarà richiamala in 
vigore, salvo lernoditìche, chf>, di accolto col 
Parlamento, saranno credule necessarie alla riu­
nione delle due corono sul capo di un solo prin­
cipe, e alle condizioni de'tempi. 

2. Sarà promulgala una compiala amnis.Ua ed 
un perfetto obblio di tulli gli avvenimenti passati 
con l'espressa assicurazione che si accolleranno 
nello pubbliche cariche gli uomini appartenenti a 
tutti i precedenti partiti, purché facciano vera, 
franca e leale adesione alla monarchia ereditaria, 
e presentino i necessari requisiti in moralità e ca­
pacità,. 

.1. E ammessa in principio l'indipendenza enm­
tpiu­la, amministrativa ed economica , frale due 
Sicilie, sotto un solo re, con parlamenti separali. 

4. fò. comune a'duc Slati, insulare e continen­
tale, la rappresentanza presso !e potenze eslere, 
perchè, essendo uno il re ed uno l'interesse dei 
popoli, non potrebbe essere doppia In rappresen­
tanza al di fuori, uè il ministero degli affari e­
stcri. 

fi. Il diritto di pace e di guerra appartenendo 
a,l re. e la difesa dei territori delle due Sicilie ri­
chiedendo l'unità della direzione e della forza di 
esecuzione, arche per la topografica configura­
zione do'due paesi, non può esservi che un eser­
cito e un'armata. E però il ministero di guerra e 
(pipilo di marina deggìono essere comuni alle Due 
Sicilie. 

6. Similmente sarà comune luttociò che rap­
porto alla persona del re ed alla real famigliargli 
ordini cavallereschi ed alla­ cancelleria di Stalo 
come il deposilo e la pubblicazione delle leggi, il 
deposito de'litoli auleniici di concessione e di al­
,lri atti relativi all'esercizio d'indivisibili preroga­
tive sovrane. 

7. La proporzione al contributo delle Duo Sici­
lie, per le spese occorrenti pe'numeri 4, s, 6, sa­
rà sempre fìssala da un quarto e Ire quarti. Non­
dimeno, le urgenze della ricostruzione dello Sla­
to, della formazione dell'esercito , e dell'attuale 
posizione politica d'Italia, comandano che, per 
■questa prima volta e sino alla riunione del Parla­
mento, si abbia per (Issata al mantenimento di 
40,000 uomini la,quota siciliana, che si compor­
rà di volontari, d'ingaggiali odi esteri stipendiali, 
per alleviare i Siciliani dal grave peso della co­
scrizione, salva la determinazione, che sulla rc­
clulazionc futura ddl' esercito potrà prendere il 
Parlamento. La proporzione al mantenimento del­
l' esercito, per quesla prima volta, si ripete, e si­
no alla formazione degli Stali discussi permanenti 
per opera del Parlamento, rimane determinata a 
seicento once, e meno, se è possibile. 

8. I Ministeri dell' isola, compresa la'Presiden­
za saranno del tutto distaccali ed indipendenti da 
quelli del Continente. 

t . Si assiema la residenza del Re nell'isola per 
tre o quadro mesi dell'anno: queste determina­
zioni di tempo essendo proporzionale alla popo­
lazione od al numero delle Provincie ne' due 
paesi. 

10. Durante T intervallo dì tempo fi a una di­
mora dei Re e I' altra, S. M, lascierà un Principe 
reale della sua famiglia come Viceré, o altio di­
stinto personaggio siciliano, con pieni poteri pro­
jujrzionali alla durala della gestione. 

Gaeta, 15 gennaio 1861. 
FRANCESCO II, m. p. 

Il presidente del Consiglio de' minis fri 
Soli. —Casel la 

Per copia conforme 
L'agente diplomatico, bar. dlBcliacera. 

HI. 
11 s»lloscritto ha 1'onore di diligersi a S. E. 

rev. monsig. Giansclli, nunzio di S. S., come mi­
nistro della Santa Sede, e come decano dell' ecc. 
Corpo diplomatico, per partecipargli che S. M. 
il Re (D. (I.1, desideroso di avere in queste estre­
me circostanze presso la sua personal rappresen­
tanti dei Sovrani alleali ed amici, ha deciso d'in­
vitare formalmente tuli' i capi dello Legazioni c­
stero a rimanere in Gaeta, dove sono pel comune 
vantaggio" accreditati. 

Una circostanza ha deciso puro S. M. Quando, 
nella giornata d'ieri, si presentò al Re il Corpo 
diplomatico, i capi di Legazione, eh' ebbero l'o­
nore di parlargli dell'assedio di Gaeta, rinco­
raggiarono a reshtere anche dopo che la parten­
za della squadra france­e lasciasse il campo lìbe­
ro al blocco ed agli allaccili marittimi. E quando 
più (ardi volle S. M. sentire particolarmente l'av­
viso d'importanti ministri, il consiglio di questi 
onorevolissimi rappresentami fu un'abbondanza 
di ragioni date a favore della resistenza. S. SI., 
che pesava da una parie l'onore dì resistere fino 
all' ultimo Istante, dall' altra la possibilità di es­
sere fallo prigioniero e veder forse.la dignilà rea­
le avvilita nella sua persona, non esitò più dopo 
questi consigli, e, si decise immedinUimeuie a 
ehiudersi in Gaeta e, difendere lino all' ultimo 
istillile questo resto della Monarchia. 

Se gravissime considerazioni non rendessero in 
dispensabile quesla misura, S. M. il Ile, nel cui 
sensibile animo lauto pesano le sofferenze alimi, 
non vorrebbe certamente imposte le privazioni ed 
i pericoli d' una piazza assediala agli onorevoli 
rappresentanti delle Potenze amiche. Fu con que­
sto senlimento che, due mesi fa, S. M. invilo il 
Corpo diplomatico a risedere a Roma, per evitare 
i danni ed i pcrico'i dell' assedio, non restando in 
quell' occasione presso S. M. che. il ministro di 
Spagna deciso dal principio a dividere la sua sor­
te, ed associarsi alla sua fortuna. E conquesto 
sentimento pure il Re non ha voluto far pregare 
nessun membro del Co'po diplomatico a recarsi 
in Gaeta, malgrado le circostanze ogni giorno più 
critiche, e giuSlo a causa del bombardamento, 
che dal primo giorno di dicembre cominciò su 
quesla piazza, 

Mentre le comunicazioni marittime erano aper­
te, il Re poleva, sebbene indirettamente essere in 
contatto col ( orpo diplomatico residente in Roma, 
risparmiandogli allo stesso tempo ogni pericolo, e 
se si fosse presenlala una circostanza difficile, 
dove i suoi consigli fossero stati necessarii, resta­
va sempre il mezzo d'invitarlo a venire in poche 
ore a Gaeta. Ma quest'ultimo rimedio non esisto 
più. I.e comunicazioni marittime saranno dopo do­
mani intenolte; ogni contatto Ira il Re ed il Corpo 
diplomatico, accreditato presso la sua persona, 
sarà definitivamente impedito, e S. M. non può e 
non vuole rinunziare al piacere di avere presso dì 
sé, per servirsi de' loro lumi, i rappresentanti dei 
diversi Governi. 

Ma essmdo possibile, se continua questo stato 
di cose, che ceda alla fine questa piazza isolata ed 
abbandonata, restando allora la persona del Re, 
quella della Regina e dei Principi alla mercè del 
vincitore, S. M., che vuole cadere da Re e soffrire 
da Re la sua sorte, ha bisogno dei rappresentanti, 
accreditali presso la sua persona, per ricorrere in 
caso necessario ai consìgli loro e perchè restino 
sempre testimonii memorabili dei falli. 

Per questo, S. M , che ha veduto con gran pia­
cere il Corpo diplomatico a Gaeta, e ch'è stalo ri­
conoscentissimo di quesla pruova spontanea di at­
taccamento e di cortesia, ha profittalo dell'occa­
sione, che le davano la sua venuta, i suoi consi­
gli, e soprnlullo l'emergenza delle circostanze, per 
pregai lo di rimanere presso la sua persona. 

Il sottoscritto, nel comunicarlo a S. E rev. per­
chè faccia sapere tale invito a tutti gl'individui 
componenti il Corpo diplomatico, non permclten­
do 1' urgenza del tempo di scriverlo particolar­
mente a ciascheduno, è nel dovere di aggiungere 
che S. M. il Re non vuole obbligare alcuno a re­
stare, ma invila tulli, e sarà riconoscenlissimo a 
quelli, elio vorranno dividere in quest'ultimo pe­
rìodo dell' assedio le sue privazioni ed i suoi pe­
ncoli. 

Il sottoscritto ha pure l'ordine di manifestare a 
S. E. che, per le persone del Corpo diplomatico, 
che si decideranno a restare, è disposto il più bello 
e più siciuo locale, che può offrire Gaela, incari­
candosi il real Governo di tulio quello, che per la 
loro comodila sarà compatibile con le condizioni 
di una piazza assediala. E per lutti quei siirnori, 
che vorranno mandare a prendere i loro cileni a 
Roma, ed anche per quelli, che non giudicheran­
no conveniente per circostanze particolari di rìma­

I nere in Gaela, è pronto un vapore, che si recherà 

a Civitavecchia o a Tcrracina, e che trovasi fino ila 
questo istante alla disposizione di S. E, rev. il Nun­
zio apostolico. 

Pregando TE. V. di un pronto riscontro, il sot­
toscritto hn l'onore eoe ecc. 

Il presidente del Consiglio dei ministri, 
incoricato del portafoglio dogi affari esterni 

Casella, m. p. 
— Scrivono alia Gazzetta di Genova in data 

del 1. febbraio. 
In una di queste nolli il Monzambano catturò 

una paranzella che voleva sfoizare il blocco eri 
entrare nel porlo di Gaeta. Era carica di vino, 
pani freschi, maccheroni, fichi secchi frutti, ecc. 
Questo bollino fu distribuito agli equipaggi della 
squadra che ieri fecero gran baldoria. Anche la 
finita. La scorsa notte si ebbe avviso che un va­
pore avrebbe tentato di entrare in porlo con prov­
vigioni e denaro perla corte di Francesco II. La 
Costituzione salpò immediatamente per rinforzar* 
la crociera ed esercitare l'opportuna vigilanza. 

KAH.\4» 
— Il 7 febbraio nelle vicinanze di Sarno furon» 

arresimi due carri ni fucili; condncevan due sedi­
centi Garibaldini; orano destinati per Noccra.Av­
visala la Guardia Nazionale uscì fuori, ma invano 
cercò le due carra. (Il Pop. d'Italia) 

Tonino 
Torino, 7 febbraio 1861. 

Questa mnllina S. M. il Ite ha presieduto il con­
siglio dei Ministri. 

feri sera vi fu ballo a Corte, non meno splendi­
do e animato del primo. S. M. vide con mollo 
compiacimento affluire nel suo palazzo il flore di 
tutla la famiglia italiana. 

R4»tfA 
­— Il papa ha dato un deciso rifiuto alle nuove 

proposte imperiali. Ovalen ufficiale di ordinanza 
di Napoleone tornava a Parigi da (ale missione ad­
dala a vuoto. (Il Paese) 

NOTIZIE^KSTEnE' ' " 
FRANCIA 

— fi discorso dell'Imperatore non fu in general* 
bene accollo. Dai dispacci vediamo che i giornali 
minislerialì di Londra, il Morning Post ed il 7Y* 
mes, ne censurano, ed a ragione, la parto relativi* 
al non intervento, dove l'Imperatore dichiara d'ac­
cellare il principio, non già assolutamente come 
essev dovrebbe, ma d'nccdlarlo allora soltanto che 
non ne siano pregiudicati gli interessi ed i drilli 
della Francia; che è quanto diro che il non­inter­
vento sarà da lui osservato allora soltanto che gli 
parrà conveniente. 

I giornali francesi si mostrano assai riservati nel­
l'esame di codesto discorso; il Pays ne fa brevis­
sime lodi senza discuterlo. Alcune lodi gli dà pura­
il Coiistitvtionnel,che ne esamina quasi esclusiva­
mente la parte riflettente le riforme interne. La 
Patrie ed il Journal des Debuts non ne parlan* 
affatto. Del rimanente la libertà di cui god»noi 
giornali non ci lasciava sperare di trovare in essi 
vcruu solido giudizio sul discorso imperiale; la. 
maggior parte di essi, col tacerne, mostra di non 
potérne dir bene. 

In quanto al giudizio che da quel discorso si 
sperava desumere sui futuri eventi di pace o di 
guerra,1 noi, ora che ne abbiamo il lesto, ripetia­
mo quanto dicevamo ieri leggendone il sunto, cioè) 
che da quel lato il discorso non è improntato di 
nessun carattere d'attualità. 

Del resto vediamo dai dispacci clic lord Gran­
ville imputò a questo discorso d'avere un fare ag­
gressivo. 

­ Il corrispondente dell' fndependanee Brìqc 
scrive che l' armala non divide la confidenza ilei 
pubblico nella consci vazione della pace, imperoc­
ché gli ufìiziali ed i soldati assistono ogni giorno » 
nuovi allestimenti militari. Ma siccome al corri­
spondente lipiigna di rimine are alle proprie epe­
raiuc della pace, soggiunge che codesti prepara­
tivi sono ddlali unicamente dall'adagio: si vis pa-
cem, para beìlurii. (Hon. Naz.) 
—Lcggesi nel Confedero. 

L' imperatore è caduto — non vj spa»Pillale — 
si traila semplicemente di una eadula sul gl.iac­
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«o, men pericolosa che sull'erba, come lutti san­
to; S. 11. s'è rialzata facilmente, e quesl» suo ac­
•idenlc ha fi ullulo un luigi a un poveruomo che 
ba lavalo con una spugna S. M. ch'era tutta infan­
gata, poiché v'era disgelo. Quasi olio stesso istan­
te un male esperto putinalore iacea ributtare la 
«lilla dell'imperatrice, la quulc per buona ventura 
«on ebbe paura, né si fece alcun male. 

— Abbiamo udito dire che si scoversc un do­
cumento assai curioso neh* attuale circoslanzi: si 
tratta di una lunga lettera di Luigi XIV, nella 

uale quel re discute la necessità per la Francia 
i possedere la frontiera del Reno. Questo docu­

mento interessante,!! quale trovavasi iu un depo­
sito pubblico, sarà, dicesi, pubblicato. Noi siamo 
lungi dal dire che la lettera dell'antico re e le suo 
argomenlazioni proverebbero gran cosa e sareb­
bero lati da produrre una forte impressione nel 
pubblico; ma almeno dev'essere curioso di vedere 
come il gran Luigi giudicasse una quislione d'in­
teresse tanto attuale. (Gusz. del Pop.) 

GRAN­BRETTAGNA 
uiiconso fl»ii.i.A coitovi 

I giornali francesi ricevono per dispaccio tele­
grafico il discorso reale d'apertura del Paiiamcii­
te inglese nei seguenti termini : 

Mìlordi e Signori, 
Con grande soddisfazione mi trovo fra voi, nel 

Parlamento, e ricorro alla vostra assistenza e ai 
Tosili consigli. 

Le mie relazioni colle potenze estere continua­
no ad essere amichevoli e soddisfacenti e ho fi­
ducia che la moderazione delle potenze d' Euro­
pa preverrà ogni interruzione della pace generale. 

Avvcnimenii mollo importanti accaddero in Ita­
lia. Pensando che gì' Italiani debbano essere li­
beri di assestare essi slessi i propri affari credetti 
non dover esercilaro alcun intervento univo in 
quegli affari. Vi saranno sottoposti dei documenti 
l'elativi 

Alla chiusura dell' ùltima sessione del Parla­
mento vi annunciai clic le atrocità recentemente 
«ommes>­c nella Siria mi inevano indotta, insie­
me all'imperatore d'Ausilia, all'imperatore dei 
Francesi, al principe­reggente di Prussia ed al­
l' imperatore di Russia, a contrarre verso del Sul­
tano un impegno, in virtù di cui doveva essergli 
accordala, codo scopo di stabilire l'ordine in 
quella parie de' suoi Siali, un' assistenza militare 
temporaria. Tale assistenza fu data da un Corpo 
di truppe francesi, che furono inviale in Siria per 
rappresentanza delle altre potenze. 

Il Sultano altresì mandò considerabili forze mi­
ti lari nella Siria, sotto yli ordini di un abile uffi­
ciale, e confido che sarà ben tosto restituita la 
tranquillità in quella provincia, e lo scopo della 
convenzione compiutamente ottennio. 

Vi annunziai del pali, alla chiusura dell'ultima 
sessione del Parlamento, che le pratiche pacifiche 
falle dal mio inviato nella Cina al governo impe­
riale di Pechino, non essendo riuscite a soddisfa­
cente tisullamenlo, le mie forze dì lena e di ma­
re, come quelle del mio alleato l'imperatore dei 
francesi, stavano per avanzarsi contro le p'ovin­
cie settentrionali della Cina, collo scopo di so­
stenere le giuste dimando delle potenzi' alleale, 
e che il eonte di Elgin era stalo mandato nella 
Cina in qualilà di ambasciatore speciale per trat­
tare col governo chiese. 

Mi gode I' animo d'informarvi che le operazioni 
<Ielle forze alleate furono coronate dì pieno suc­
cesso. Dopo F espugnazione dei forti all' imboc­
«alura cfel Pei­ho e parecchie battaglie combat­
tute contro l'esci cito cinese le forze alleale si 
sono impadronite della ritta imperialo di Pechi­
no, e il conio dì Elgin e il barone Gros, ambascia­
tore dell'imperatore dei Fi ancosi, hanno potuto 
ottenere una soluzione onorevole e soddisfacente 
di tulle le quislioni in curso. 

In queste operazioni e nelle trattative che ne 
susseguirono ì comandanti e gli ambasciatori cibi­
le potenze alleale hanno adoperato col più amiche­
vole accordo. Vi saranno comunicati documenti a 
questo riguardo. 

Lo sialo de' miei lerritorii indiani migliora pro­
gressivamente, e ho fiducia che la loro condizio­

ne finanziaria prenderà parto gradatamente al mi­
glioramento generale. 
• Una insurrezione di una parto degli indigeni 
della Nuova Zelanda ha interrotto la tranquillila 
di una parte di quella colonia ; ma ho speranza 
che i provvedimenti adotlati faranno cessare pron­
tamente il perturbamento, e pennelleranno al mio 
governo di prendere que'coucer,li e quelle misuro 
che potranno impedirne, la rinnovazione. 

Gravi dissidii sorsero fra gli Stali dell' Unione 
americana del Nord : mi è impossibile di non ri­
sguardare con vivo interesse avvenimenti che pos­
sotio compromettere la felicità e il ben essere di 
un popolo slrellamenle allealo a' miei sudditi per 
la sua origine e inlimamenle unito a dessi colle 
più costanti e le più amichevoli relazioni. Il mio 
voto ben cordiale si e che quei dissidii possano 
essere soddisfacentemente composti. 

L' interesse che io prendo al benessere del po­
polo degli Slati Uniti non può che farsi più forte 
per la benevola e cordiale accoglienza da lui latta 
al principe di Galles duratile la sua recente visita 
al continente americano. Colgo questa occasione 
per esprimere il mio più sentirò contento per la 
fedeltà e devozione alla mìa persona e al mio tro­
no, manifestale da'miei sudditi del Canada e da 
altri sudditi dell' America settentrionale dimmi» il 
soggiorno del principe di Galles in mezzo a loro, 

Ilo conchiuso coli' imperatole dei Francesi una 
convenzione supplemcnlaria al (rullato di commer­

. ciò del 23 gennaio I860 e nell' interesse dell' ef­
fclluazione delle clausole di quel trattato. 

Ho concluso ool re di Sardegna una convenziO' 
ne per la prolezione reciproca dei diritti della pro­
pi ielà letteraria. 

Queste convenzioni vi saranno comunicate. 
Signori della Carnei a dei Comuni, 

Ho ord'iiato che vi sìa presentalo il bilancio dei­
ranno prossimo. Esso fu preparato giusta un equo 
spirilo di economia, conciliandosi colla necessità 
di assiemare l' efficacia de' varii rami del pubbli­
co servizio. 

Milordi e signori, 
Vi saranno presentato misure per la consolida­

zione di parti importanti della legislazione crimi­
nale, pel miglioramento della legge dei fallimenti 
e dell'insolvibilità,,per la facilitazione della tra­
smissione della proprietà fondiaria, per lo slabili­
menlo di un sistema uniforme di tassa nell'Inghil­
terra e nel paese di Galles, e per varii altri ogget­
ti di pubblica milita. 

Commetto con fiducia i grandi interessi del mio 
regno alla vostra saggezza, al voslro zelo, e prego 
feivorosamenle il Cielo affinchè la benedizione 
dell'Onnipossente presieda ai vostri consigli ema­
nili le vostre deliberazioni nell'interesse della rea­
lizzazione dell' oggclto della costante mia solleci­
tudine: il benessere e la felicità del mio popolo. 

■ PRUSSIA 
Abbiamo annunzialo leste che il sig. de Viuckc, 

uno de' più liberali membri della seconda Came­
la della Dieta prussiana, aveva rinunziato all'uffi­
cio di relatore «ella Commissione per l'indirizzo 
Un paragrafo dichiarante che il consolidamento 
dell' unità italiana è un interesse europeo. 

Portalo lo schema d'indirizzo alla discussione 
della seconda Camera, il signor de Vinche propo­
se ieri, secondo annunzia un dispaccio elettrico, 
e la Camera adottò con 151) voli contro tifi un 
emendamento concepito nel senso della prima 
sua proposta alla Commissione, che cioè l'indi­
pendenza e l'unità dell'Italia non sono contrarie 
uè all' Alemanna né alla Prussia. 

Il voto della seconda Camera della Dieta di 
Prussia è ad un tempo nuovo omaggio alla giu­
stizia della causa italiana e nuovo attcstato dì 
simpatia del popolo prussiano all' Dalia. 
­La Camera dei Deputali di Iìerlino ha adottala 
la seguente proposta di Vinke : sangue prussiano 
non sarà sparso contro l'Italia. ( Perseveranza) 

AMERICA 
— Leggcsi nel Conslitutionnel: 
La crisi sepaialisid si aggrava negli Slati Uniti. 

II Mississipì, l'Alabama, la Florida si sono separa­
ti; la Convenzione di Ila \irginia è convocala per 
pronunciare la sua separazione. Tali notizie preoc­

cupano immensamente l'Inghilterra: si lemo che 
hi produzione del cotone non si fermi e con essa 
la mela delle fabbriche inglesi. Un meeting tenuto a 
Manchester­ adottò unanimemente una risoluzione 
tendente a formare una compagnia col capitale 
di 100 milioni di franchi ali» scopo di sviluppame­
la produzione nell'Australia e nell'India, e di in­
trodurne la coltivazione dovunque abbia probabi­
lità di riuscita. Il ministro degli affari esteri di­
chiarò che seconderebbe gli sforzi del commercio 
a mezzo degli agenti suoi eonsolari. 

LA NUOVA ÌWNDÌEFV DELLA CAROLINA 
DEL SUD. 

— Quindici stelle su due fasce cileslri una *­
rizzontalc, l'altra verticale, aventi al punto d'in­
tersezione ed al centro "la stella più considerevo­
le; un palmizio ed una luna crescerne stanno nel 
campo bianco al disopra della fascia orizzontale a 
desini; i quattro campi che rimangono ai quattro­
angoli sono rossi. 

GIAPPONE 
— Calcutta, 11. — Lo sbarco degli am­

basciatori americani al Giappone fu impedi­
Io colla forza. 

Malcontento in India per la riscossione­
delie imposte. 

DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani) 

— Napoli 11. Torino 10, — Gazzella 
Ufficiale: Tulli i militari impiegali nelle am­
ministrazioni e sanilarii clic Irovansi in Sici­
lia , eccettuati i militari appartenenti alle 
truppe regolari dell'esercilo saranno pagali 
sul piede di pace a datare dal 1° marza. 

Fondi Piemontesi, 75. 80. a 70. 00. 
Tre per cento francese, 68. 55. 
Quattro per cento, idem, 91. 80. 
Consolidali inglesi, 92 e 3iR. 
Vienna 8. Melali. 65, 20. 
Vienna 9. Molali. 65. 80. 

ANNUNZII 

§ Mimmi 
DELLA SOCIETÀ CIVILE 

per l'avvocalo 
ROSINDO TAMBONE 

L'aulore, avendo offerla l'opera al generale 
Garibaldi, perchè 1' utile possa giovare alla 
causa della libcrlà, sì augura che gl'Italianiy 
i quali linn dalo il grande spettacolo all' Eu­
ropa di vitalità e di esistenza , vogliano con­
correre a quesl' associazione , non per altro, 
se non pel bene della gran causa , che ogni 
vero italiano deve servire coi suoi mezzi. 

Voi. l.° in 8.° in 4. fase, a grana 25 ognu­
no—in Napoli largo Carilan. l'I. Affrancare. 

B0BSA DI MAFOLJ 
l i FEBBRAIO 

R. Nap. 5 per Q/O 18 tyi 
4 per 0/0 67 3/4 

R. Sic. 5 per OjO 78 I/i 
lì.Pieni.» » » 76 3/4 
R.Tosc. )) n » S.C. 
R. Boi. » » » S.C. 

Il gerente EMMANUELE FARINA 

Slab. Tip. Strada S. Sebastiano, n.e SI. 
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